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.ICCOME nella Vifita Paftoràte, che abbiamo determina- I 
I to colia divina alfiftenza di fare, fra le molte cofeche ri¬ 
chieggono ogni noftra attenzione , debbono i paterni I 
nottri penfieri efiere particolarmente volti a fortificare i Fé- ' 
deli, acciocché nel continuo guerreggiare, che è la loro vite 
non mai vengano meno, cioè a fare, che colla nollra icr.- 
poitzione della mano, e coll’unzione del facro Crifma ri- I 

—- cevano il pegno della loro eredità , il quale fi è quei Santo 1 

Spirito di promeuìcne,in cui venendo iCriftuni legnati, acquiftano nuovo ì 
v, gore ; c diventano veri, c perfetti profclTori della Fede Cattolica, per la ‘ 
quale e d’uopo, che contro ogni fuo avvertano fieno Tempre pronti a va- I 
lorojamente combattere; così è pur di dovere, che fin d’ora ci adoperia- « 

’X PE occurare » che tutti quelli della noftra Diocefi , i quali in occafione ( 
della Vinta vorranno accollarli alla Confermazione, degnamente s’accolli- I 
a i.Lr n< ^ e rfce, { ano po' 1 non lolamente il Sacramento, ma eziandio la virtù * 
t r effetto del Sacramento, che è-i* abbondanza de’ doni celelli, e confcguen | 
semente la vera pace, la quale è certo fegno di quella pienezza di grazia. E I 
, K- e re ^biamo giudicato, che non vi fia mezzo più opportuno, * 
r £* . P° r ‘’ e c, ò col chiarire il loro intelletto, acciocché elfi conolcendo I 
lulticientetnente quel, che nafeonde, e contiene in fe il fegno facro, e fan- I 
zincante della Crefima, fieno poi verfo di quello portati d’un vivo, ed ar- 
dente defiderio. Per la qualcofa Noi ordiniamo a tutti i Parrochi della no- 
ttra Diocefi, che cominciando dalla prima Domenica, dopoché farà loro 
-pervenuto quelloNoflro Editto,c profeguendo fino al giorno del noflroar¬ 
rivo , debbano nel tempo principalmente de’Catechifmi, che nelle Do¬ 
meniche fogliono farli, porre ogni follecitudine , per difporre nell’ an- 
Ridetta maniera » Fedeli alla loro cura immediatamente commelfi. Epperò 
«ranno, che qucili capifcano ben bene, fecondo il loro modo d’intendere, 

» buoni effetti, che nell’ anima divota dalla confermazione ne derivano, 

^joè, eh’ ella fa , che venga Tempre più ad allignarli la Fede nel cuore de’ 

'Cattolici ; che dà inoltre accrefcimento alla grazia, compimento alla carità, 

«fortezza a coloro, i qji!i vengono (colli dalle diaboliche tentazioni ; e fi¬ 
nalmente che quefio Sacramento nell’anima nollra opera invifibilmente ciò, 

•«he negli Appoftoli ha operato vifibilmente lo Spirito Santo ; onde fìccome 
gli Appoftoli, poiché (opra di efli difeefe quel Divio Paracleto, che già da 
<jCJù Grillo prima della fua gloriofa afeenfione al Cielo era (tato loro prò- 
roeflo, ricevettero uni grazia si forte, che portarono coraggiolàmentc la 
J'cdc Criftiana in tutte le parti del Mondo,e predicarono il Vangelo in fjccia 
alte genti, che n’ erano grandemente nimiche, cosi ora Noi per mezzo della 
Ordina acquiftiamo una piena virtù, che ci fa edere perfetti Crilliani, e ci dà 
rotti di comparire per tali, e portare fcolpita in fronte, ficchè ognuno la 
**88*, 1* Croce delNoftro Signor Gesù Grillo . Tutte quelle, ed altre sì 
«atte cofe, che (limiamo foverchio longamcnte rammemorare a chi regge 
Cura d’anime, è noftra intenzione, che fi pongano fott’ occhi dc’Crcliman- 
di con la maggiore chiarezza polfibile . Ma conciofiachè con tutte quelle 
illuftrazioni di mente, che avelfero i nollri Fedeli, i quali bramano d’cifere 
Crefimati, eglino però non confeguirebbero la. perfezione della vita fpiri- » 
ttule, nè l’aumento della grazia, fe già non vivcfTero, e di quella privi nc 1 
fodero, Noi comandiamo inoltre o' Parrochi, dopoché avranno elpofta a’ | 
loro Fedeli 1* afiòluta ncceflità d' accoftarfi al Sacramento della Confermano- • 
ne con mondezza di cuore, di proccurare pofeia, che chi vorrà efiere con- j 
fermato, abbiala cofcienza monda da ogni infczion di peccato; c per- J 
Noi non confcrmaremo veruno, die ha minore d anni fette, i ( uddati j 
Parrochi faranno in modo, che niuno fi prefenti a N oi per edere Crcfimato, le l 
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prima non avrà provveduto a fe colla facramental Confefiìone , ove 
quella fia d’ uopo,o almeno colla contrizione,elTendo quella la primaria dif- 
pofizione, che dee proccurarfi da-chi e (Tendo reo di colpa mortale, vuole 
degnamente ricevere quello Sacramento. , . 

Ma eficndo che il noflro paftoràl miniftero richiede, che No» nell’amnnniflra- 
2 ione i 
Anime 
medefmu 

chè la Crefima fia ainminiftratà con Tutta quella riverenza, che fi conviene 
ad un tanto Sacramento, con quello noflro Editto incarichiamo altresì i Par¬ 
rochi di rendere pienamente informato il loro popolo delle feguenti inftru- 
zioni: Cioè, che niuno crefimato torni di nuovo a far fi crefimare; e per to¬ 
gliere di ciò ogni cccafione, avvertino ancora i Padrini a non donare cofa 
alcuna a quelli, che terranno alla Crefima, acciocché con tale allettamento non 
facciano loro venir voglia d’accodar fi più d’una volta a quello Sacramento, 
il quale imprimendo nell* anima il carattere indelebile, non fi può perciò 
iterare:Che tutti coloro,che fi prefenteranno a Noi per clTere crefimati, 
abbiano la fronte ben monda, e lavata, mafiìmamentc dove dovranno ricevere 
T unzione del Sacro Crifnfa, e che dopo la Crefima quella non iì l avino per 
tutto quel giornoYChe gli uomini abbiano i capelli corti Copra la fronte. R 
finalmente che niuno di quelli, che faranno crefimati, fi parta avanti, che 
abbia ricevuta la benedizione da Noi, la quale fi darà loro, finito, che avre¬ 
mo dicrefimartutti. I medefirni Parrochi avvertiranno pure coloro, iquali 
vogliono prefentare, o tener altri alla Crefima, che debbono già elitre 
crefimati, e fapere almeno il Pater tiofter , V Ave Alarla^ il Credo, e i 
dieci Comandamenti della legge , nelle quali cofe fono obbligati d’ammae- 
Arare quelli, che terranno alla Crefima, ficcome di molte altre, cioè d’ 
ammonire il Crefimato d'efiere di buoni coftumi, feguire la ftraJa delle vir¬ 
tù criftiane, e di fuggire i vizi: Che conviene, che fieno maggiori d’età di quello, 
che prefentano adelìere confermato.Chc non debbono ellerliPadre,oMadre car¬ 
nale: E che non polTono prefentarne più d’uno, o due nello dello giorno lenza 
cfpreffa licenza: Che non fieno fcomunicati, interdetti, fofpt lì da’ Scoramenti, 
inconfclfi nella prolfima feorfa Palqua, befteromiatori, concubinarj, adulte¬ 
ri, o in quallivoglia altra maniera pubblici peccatori. Per ultimo i fud- 
detti Parrochi faranno avvitati i loro Fedeli, che in quello'Sacramento fi 
contrae cognazione fpirituale nel modo Hello, che li fa nel Sacramento 
del Battifimo; Cicche non fi può tra loro contrarre matrimonio, econtraen- 
dolo, egli cnullo; epperò ciafcuno Crefimando prima di ricevere il Sacra¬ 
mento della Confermazione dovrà prefentare ilI polizzino dii ruo 1 . F “"‘°p°’ 

‘)r 0VC fi .T°, ann0 'fi n ? 0me ’ i/Krt ÌL Cn CrdnA'. m t"Jocchè ilJclò 
f un'libro Jeflinato a quel)' dfcito, ptt faprifi 

polizzmo li polTa rcgiflrare in ac quella cognazione fpirituale, e per- 

rhrfiXV™rrlfd' g rcónf C rS q ch= P- oblivione Sa. ri,ornino a 
farli ere fi mare; e quelli, che non porteranno detto pol.zz.no non faranno 

I Parrochi 0 ,Squali fortengono oncKcffi di P aftoride ^ 

Anime, ed ottimamente conofeono, che a gran forza d«ben vivere cr.ft.a- 
namente Ha polla principalmente nei ben riceve e Sacramento della Con¬ 
fermazione, non Ci lardano luogo a dubitared una puntuale, ed ciana efe- 
cuzionc di quello noflro EJ'tto. La fpenamo adunque, cd intanto preghia¬ 
mo loro dal Signore il fuo divino favore, acciocché con quello pollano 
compiere, ficcome nelle altre colè, anche in ciò la (oro obbligazione . Afli 8 , 
Gennajo 174*- 
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